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Deplorevole apatia 

Prima dell'ullurgamenio del voto am-
minÌBtrativo, le classi lavoral:ricl non 
orano tenute in CDHIO di clttailini come 
gli altri, poiché non puA dirsi veramente 
tale chi non concorra col suo voto ud 
eleggere i propri amministratori. Né 
basta 1 con quella lauto invocata e tanto 
attetìa riformo, gli operai, nonché elet­
tori, diventarono eleggibili, e fu cosi 
ohe piiHcchi fra essi poterono occupare 
dei spggi nei consigli cittadini. 

È statii quella una vittòria del prò. 
gresso e della gftìstizia dovuta agli sforai 
con mirabile costanza perdurati e pro­
seguiti, dal partito democratico. 

Ma se'là vittoria fu santa, possiamo 
forse dire. ohe essa abbia recato i fruiti 
ohe da, esso si aperayano ? 

Pur troppo no, avuto specialmente ri-
guar(loallecos8,.di (w^aDoatradove il par­
tito moderato, quegli appunto che tanto 
ostacolò e combattè il diritto di voto 
àgli operai, seppe armeggiar tanto, e 
tanto fare da render fin fruttuosa per 
sé la nòbile riforma, serainando la di­
scordi» e la,«Ì7.ì!Einia in un campo che 
certo non doveva essera il suo, e dova 
non avrebbe dovuto né potuto legitti­
mamente esercitare influenzi! di appoggi 
e di siinpatia, 

E però lungi da noi il voler ora re-
crimlDare sul passato. CiA che fu, fu, 
e speriamo solo ohe non ai rinnovi e 
ripeta. 

Sono imminenti fra noi le elezioni 
consigliar! suppletorie, e mentre nella 
vicina Venezia, ritenuta in un tempo 
non tanto lontano,-la cittadella inespu­
gnabile del' moderatismo, il partito pro­
gressista in modo ammirabile coordinato 
e. preparato viuse completamente sui 
suoi avvVersarii qui a Udine par ohe 
nessuno neppure si dia per inteso che 
ai 12 del corrente luglio abbiano di 
aver luógp appunto le elezioni di cui 
dianzi tenevamo parola. Qui tutti dor. 
mono, per servirci di una frase comune, 
eccezion fatta di un noto giornalista, Il 
quale ne parla come al solito, a modo 
suo, e con lo suC; poppolate non riesco 
ad altro .che ad intorpidire vieppiù l'a­
nimo, degli, elettori, Son discorse le sue 
che fan l'effetto di un narcotico bnono 
per aggravare il sonno a ohi è già più 
ohe mezzo addòrinentato. 

Ma all' intuori di .lui e della sua 
ninna nanna, silenzio, silenzio e silenzio. 

Tutto'cip, è ben deplprèyole, e dioìa-
molo anòhe, ben doloroso. Poiché non 
vi dovrebbe esser nulla di più a 
cuore ai, citjtaijini,, degli interessi che 
loro riguardano, e qui trattasi ap­
punto degli iuteresai i più vitali. È 
il Comune il centro della vita, da cui 
devono agitarsi tutte le energie, è da 
1& che il progresso trae alimento e 
forza a sempre più espandersi e svi­
lupparsi. É da là ohe dipende 1'avve 
nite e il benessere economico. 

E l'apatia e' il sonno non possono 
certo essere.,fecondi di utili risultati; 
che se i cittadini non si curano della 
cosa propria, della propria azienda, non 
avranno poi il dirittp di lagnarsi BB le 
cose non procedono a seconda dei prò-
pq' deaideij. 

È vecchio adagio saputo e risaputo, 
che i popoli hanno il governo olio si 
mpritBino, ,e l'adagio; alza .al caso no­
stro e pon pptrebb'essere di maggiore 
{ittualità. 

Scuotiamoci un po' adunque, tanto più 
ohe potì un po' di volontà e di pnergìa, 
aiatìio appora in tempo di ppteri fare ed 
pjtèiiere, qualche cosa, 

E speriamo ohe il nostro modeatu, ma 

doveroso appello, non vada interamente 
perduto. 

•Sarebbe troppo sconfortante il pailar 
sempre e poi sempre ul desorto. 

Il grido d'allarme 
sl'aiu g r u i t giorisialu f m i i c c a c 

Il Temps di Parigi, nel suo numero 
di domeàca, ha unlungo articolo su­
gli operai stranieri in Francia, e, con­
tro il parere ohe in Francia invoca 
una tassa su codesti operai in modo 
da limitarne l'Immigrazione, spezza 
una lancia in favore di essi ed espone 
le ragioni per cui in Francia sì deve 
arcontrario essere lieti ohe il numero 
degli operai, forestieri sia elevalo e non 
abbia a diminuire. 

« Con delle proposte di legge — scrive 
il Tempi — si vogliono proscrivere gli 
operai stranieri, ohe vengono a far con-
oorrenzii ai nostri oampatriotli. Però 
prima di entrare in una via simile ci 
psire che varrebbe la pena di riflettere. 

« Si dica che il numero degli operai 
belgi, tedeschi, italiani aumenla di con­
tìnuo e che essi fanno assai danno ai 
nostri, contentandosi d'un salario mi­
nore; avendo mano bisogni, essi lavo­
rano il miglior mercato. 

» Dno risposte si possono fare a qne 
al'argomento : — l'una è che nella più 
par.te dei oasi gli operai stranieri adem­
piono alle più grosse, gravose e umili 
bisogna bKo"T nostri disdegnano e quasi 
rifiutano di fare : ~ la seconda è ohe 
non si bada al danno che potrebbe ve­
nir a tutti, sia diminuendo in Francia 
la somma del lavoro, sia rincarando il 
prezzo della mano d'opera. 

« Ma vi è poi un'altra serie dì con­
siderazioni ancor più importanti. Aves­
simo pure tutta le migliori ragioni per 
rendere oneroso ai forestieri il loro 
soggiorno in Francia, resterebbe a ve­
dere se sia opera di buona politoa na­
zionale il fare ciò. Bi gran tempo le 
statistiche della popolazione constatano 
la diminuzione progressiva della cifra 
delle nascite in Franoia."Nol conservia­
mo abbastanza bene i nostri vecchi, 
ma d'anno in anno abbiamo più pochi 
fanciulli : e la cifra delle nascite si 
mantiene ad una altezza discreta gra­
zie al contingente di. nascite dato dagli 
stranieri stabiliti fra noi. 

« Anche pochi di fa il dottor La-
gneau mandava un vero grido d'allarme 
in una memoria letta all'Accademia di 
Medicina. Egli dimostrava che qui da 
noi ci si marita ognor meno e più tardi. 

« Nel 1888, si ebbero dodicimila e 
settecento matrimoni di meno che nel 
1874. Mentre nel 1840 l'età media del 
matrimonio era di 27 anni per gli uo­
mini è di S3 per le donno, oggi essa 
è di più che 29 per i primi e di 26 
per le seconde. 

« E ciò è ben più grave ohe la que­
stione di finanza. Il capitale umano 
delia Francia non si accresce più ; anzi 
diminuisce, E pertanto é necessario ae-
òresoerlo sotto pena di soccombere nella 
lotta della vita e di finire coH'essere 
espropriati del suolo nativo. 

« E poiché non ci riesce di trarre 
dal nostro pròprie sangue questo au­
mento di forza e popolazione, non vai 
meglio accogliere l'afflusso che ci viene 
regolarmente da di fuori e che dipenda 
da noi l'assimilare ? 

« Il fine della nostra politica — se 
non vogliamo disconoscere i nostri prin­
cipali interessi ~ deve dunque essere 
quello di trattenere gii stranieri che 
vengono da noi, e non di Beccolarli. 

Abbassiamo ilunque le spese por lo na-
turalizzazioin! de;;li stranieri che si vo-
ginn» fare francesi i) rendianiune la 
procedura più spiccia ; non sono corto 
ilegll stranieri ricchi e oziosi che ci 
dobbiamo occupare ; questi passano da 
noi e non si fanno naturalizzare ; a noi 
importano i lavoratori; questi si altao' 
cane preslo ai luoghi devo il successo 
ha ricompensato i loro sforzi. 

1 Da quésto punto di vista patriot­
tico, si vede tosto flh'i è Inutile discu­
tere dell'imposta da mettere sugli stra­
nieri: troppo bassa, sàrebbo una ves­
sazione inutile che indisporrà contro di 
noi gli atranierij troppo elevala, e 
messa allo scopo di produrra un effetto 
proibitivo, questa tassa avrebbe dei ri­
sultati disastrosi e oomincierebbe col-
rindeboliroi, per finire poi a rovinarci. 

« Speribmo dunque che la Camera, 
prima di prendere delle misure di questo 
genere, si renderà chiaro conto di tutte 
le possibili loro conseguenze. » 

DA PADOVA 
(N0ST«* Cpll'RlSruNIlKNZA) 

Padova, 2 luglio 1800. • 

Per Emma Zilli — Le corse. 
Jeri sera al Verdi, vi fu la serata 

d'onore della distinta nostra arlisla con-
ciUadina Emma Zilli. 

Il pubblico non mollo numerosi), ma 
soello, volle dimostrare la più sincera 
ammirazione e siiripitia per.l'egregia 
artista. Fu regalata dà:quattro stupendi 
mazzi di fiori e da un ««tncoiP prezioso. 
Fra continui ed entusiastici applausi, fu 
costretta a bissare l'Ave Maria. 

Se la via dell' arte è seminata di spine 
e rose, la gioia serena della vittoria 
contrastata, ma raggiunta, deve sup­
plire alle lotte ed ai dolori passati, ohe 
l'arte inevitabilmente porta con se, E la 
signora Zilli, può con legittimo orgoglio 
dire a se stessa : ho per me la gioia 
d'un trionfo acquistato, la certezza di 
molti trionfi avvmire I 

E questo lo dico con gioia, perché la 
distinta artista è nostra concittadina, e 
perchè anche la sua città natale voglia 
in breve tributarle quell' omaggio ohe 
oggi ha raccolto sulle principali scena, 
della patria nostra. 

Quando ieri ai fecero le corse, poca 
gente, quindi giunsero primi nel premio 
Brenta, ( lire 1,500 ) : Duca, Società 
Antenore; nell'internazionale, Snbìesny, 
morello-russo. 

Molte scommesse. 
Erasmo F. 

PARUMENTO M&ZISMLE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 2, 

Presidenza BIANCHERI . 
Si riprende la discussione sul pro­

getto del servizio telefonico. 
Genala combatte il progetto. 
Lugli' invece parie in favore e il se­

guito della discussione fa rinviato a 
venerdì mattina e la seduta fu tolta. 

Seduta pomeridiana 
Il presidente comanica che a comporre 
la Commissione per esaminare il pro­
getto relativo al provvedimenti in fa­
vore di Roma sono risultati eletti Cep­
pino, Sennino, Tondi, 0e Zerbi, Gae-
tani. Martini Lucchini, Laporta e Chia-
radia. Uopo di che, ai leva la seduta. 

m i f j & E i i A 

Il manifssla di Finooohiaro Aprile. 
Nel suo manifesto 1' on. Finocchiaro 

Aprile dichiara dì accettare la mis­
sione di commissario regio del Comune 
di Roma colla piona coscienza de Ila 
responsabilità assunta, colla convinzione 
di compiere un dovere e col fermo pro­
posito di dedicare tutto su stesso per 
soddisfare alla missione avuta. 

.Fa quindi appello alla cooporaziona 
dei romani, nonché allo spirito di con­
cordili ohe ha creata l'Italia, atepice 
l'augusta Knma. 

Dice ohe la questione municipale di 
Roma è vera questione nazionale. 

Si rivolge quindi al patriottlssimo dei 
romani per provvedere ai supremi inte-
ressi di Roma, notioìiè al voto di tutta la 
nazione. 

Concluda invitando a lavorare con­
cordi al nobilìsiiìmo scopo e pel bene 
Inseparabile dell'Italia e di Roma. 

Un diàoorso del duoa Caelani oonlro 
Crispi, 
lersera si riunì la Sooietà per il bene 

economico di Roma. Intervennero alla 
seduta oltre trecento persene, tra la 
quali erano molti deputati e consiglieri 
comunali. 

Presiedette il duoa Gaetani, il quale 
fece un importante discorso attaooaiido 
con firma calma, ma vigorosa, il pro­
getto di legge presentato dall'onorevole 
Crispì per Te finanze di Roma. Il Gae-
tani disse oho se passasse l'art. 11. che 
dà ficoltà allo Staio d'imporre le tasje 
nel Comune di Rima, si inizierebbe 
un'agitazione tanto forte da far aan-
oellare Vartieolo stesso. 

" Ma, conohiuse il Gaetanì, auguria­
moci che sia ben lontano il giorno di 
un conflitto fra l'Italia e Roma. „ 

Il disooraii dei Caetani (n applauditis-
simo, e f«oe ottima impressione per la 
forma calma sempre, ma molto efficace. 

La„riunioneai sciolse alla mezzanotte, 
dopoché fu approvato all'umanità un 
ordine del giorno, col quale si volle pro­
testare contro il progetto. 

Per oonlrollare l'opera del Governo 
a Roma. 

E' intenzione dai deputati romani di 
riunire tutti i senatori, deputali ed ex­
deputati di Roma e tutti gli e.̂ c-con-
sigliori comunali e provinciali por co­
stituire un comitato di vigilanza che 
controlli l'opera del governo durante 
ramministrazìoiio del commissario regio. 

Una disposizione del ministro Giolilli-
Il Ministero del Tesoro ha disposto 

che, nel procedere alla confisca di de­
positi fatti a cagione dì contratti, sti­
pulati nell'interesse dello Stato, per 
appalto di forniture, amministrazioni, 
costruzioni, fitti, esercizi, eoo. (escluse 
le cauzioni di conlabili), in conseguenza 
di inadempimento degli obblighi assunti 
dal contraente, debbasi, nel caso ohe 
il deposito sia costituito da titoli di 
debito pubblico, non già alienarli, ver­
sandone il prezzo nella tesorerie pro­
vinciali, ma farli tenere dalla Cassa 
dei depositi e dalle Intendenze di fi­
nanza a disposizione del Ministero del 
Tesoro, al quale dovrà trasmettersi il 
decreto di confisca, registrato dalla 
Corte dei Conti e corredato dalla po­
lizza di deposito dei titoli stessi, 

I giornali di provincia e le elezioni 

Si assicura ohe a Palazzo Braschi 
si fa un altro lavoro di preparazione 
per le elozioni generali. 

Il direttore generale della P. S. ocra-
m. Berti sarebbe attualmente occupato 
a raccogliere informazioni sull'impor­
tanza dei giornali ohe nello varie prò 
vincie del regno sono stipendiati coi 
fondi segreti e sulla influenza olia po­
trebbero esercitare durante-il periodo 
elettorale, 

Pro Sbarbaro. 

Il Diritto dica che sono incamminate 
delle pratiche per indurre il prof. Sb;ir-
baro a dare le sue dimissioni da depu­
tato, S'egli accetta sarebbe graziato. 

Crispi e la Triplice-

Un dispaccio da Roma al lournal 
des Dèbals dice ; « Crispi dichiarò ad 
alcuni deputati di Sinistra essere con­
vinto ohe aell'interassa dell'Italia non 
si deve rinnovare la trìplice alleanza, » 

Nuove oooupazionl In Afrioa. 

Il Diritto considerando i recenti fat­
ti d'Africa, ritiene ohe Crispi sia in­
tenzionato di occupare Kassala e Kur-
tum. 

la pazzia di un ex-t 
Leggiamo nei giornali milanesi: 
Da qualche giorno noi dintorni della 

Villa keaìe di Alonza si aggirava un 
signoro dall'aspetto o dal vestire distinto, 
ohe dava segni di tKrbamento.njentàle. 
Gesticolava oamminaado, parlava: ad alta 
vece, sì appressava ai oanoelli, iìisisteva 
presso i custodi e maggiordomÌTper es­
sere introdotto presso il Be 8 Ig.Eeèina, 
poi se no tornava in città è rientrava 
aU'Alberffo San Filippo, ove era allog­
giato. 

L'autorità di Monza venne inforiuata 
dello strano contegno dello soottosoiiito 
personaggio, e l'agente di questura 
Dotteaio gli si pose ai fianchi e nonio 
lasciò più. •; 

"L'infelice realmente oolpito nelle 
facoltà mentali, è il signor Giulio Be­
nedetto Capponi, già „d«pdtato di A.-
quila per tre legislature e oonstgiiere, 
provinciale di Avellino, o*e è" natp.iv 
• "Il Dottesio aocompàgdò il povero 
alienato a Milano e lo. feoa riooyèrare. : 
per qualche ora nella sala MaOchio 
dell'Ospedale Maggiore fra i deliranti. 
Più tardi il Capponi fu trasferito nella . 
Casa di saluta del dottor Biffi, In corso 
San Celso. 

« Era affatto sprovvisto di-denaro : 
aveva in tasca molti documenti e pti-
reoohie lettera diretta alla Regina. Fi 
nera non è noto se la sua' disgrazia 
derivi da qualche recente oiroostanzap 
30 al tratti invece di malattia latente 
ed ereditaria. Il Capponi era .ascritto, 
come deputato, al partito miiiistériale, 

" L'autorità ha telegrafato, ai con­
giunti dar Capponi perchè'il.iniserode-
mente possa essere al più prèsto rim-. 
patriato. „ 

OOSE_O»AFHIOA:;; .. 
(Jel che si sta Iratlandi. 

Un telegramma alla Trt'&Mnai di ier-
serada Londra, afferma che il Governo 
italiano sta trattando la; oessióho di 
Suaklm nonché dei territori annessi, 
cedendo il nostro protettorato,sui paesi 
dei Somali. 

Sarobbosi chiesto per questa oombi-, 
nazione il consenso dèlEedive. 

La Tribuna osservando ohe Snakim 
é quasi bloccata dai Dervisci domanda 
se la cessione non ci procurerà nuovi 
imbarazzi. 

/ti..!,.'i:$$Te!Uw 

La stampa russa 
e le ceneri di un poeta polaooo. 

La stampa di Pietroburgo vedo di 
mal occhio l'agitazione dei polacchi ten­
dente a dare un carattere politico alle 
feste pel trasporto delle ceneri di A-
damo Michiewicz da Parigi a Cracovia. 
Gli articoli sogreli de Ila convenzione 

anglo-tadotoa. 
Il Daitij Chronicli! erede oho la con­

venzione anglo-ledesoi ooiilenga degli 
articoli segreti secondo i quali la ma­
rina inglese è rae.isu a disposizione della 
Germania in oa.io d'una guorra franco-
tedesca. 

Il Dailii-Clironiole considera il mar­
calo disastroso, e domanda la comuni­
cazione completa dal trattato oonoluso. 
colla Gennunia. 

Il Trulli crede all'alleanza segreta 
anglo-tedesca. Crede anche ohe il viag­
gio di Guglielmo nel Nord, abbia per 
isoopo di far entrare nell'.alleanza i 
paesi scandinavi, 

La Casa d'Orleans, Stambouloff 
e la Bulgaria. 

Secondo i giornali inglesi, il Conte 
di Parigi su domanda dello Czar decise 
ohe la Casa d'Orleans non presterà nes­
sun aiuto al principe Ferdinando. 

Lo Standard dice ohe la dichiara­
zione d'indipendenza della Bulgaria sa-
rehbe attualmente pericolosa, e ne dis­
suade Stambouloff. 



IL FRIULI 

Consola assuslitalo in una piazza 
Ieri sera il console serbo Marinilo-

violi, ftt asaasaliialo sulla piazìsa del 
taeroato iPristlnadi Belgrado, onn una 
fabilata. jj^asaàsiiiio è aéonosotiito. Ora-
desi olio si*traiti di una vendetta po­
litica. . . 

Manoano i partloolàri dei tatto. H 
console Serbò di tJÀiib fu incaricato 
di fàearli imniediataifaeiite a Pristina. 
Il MiMtói) serbo a Costantinopoli fu 
incarioato di oliiédere ampia; Buddisfa-
zìoue e oii'ìnoliiesta rigorosa, 

A rrspastlo di una grande ferrovia runa. 
Ù ojiiitione pubblica in Russia con­

tinua a pteopouparsl dalla grande ferro­
via tfàtìslbeMana, e si pronuncia In ga 
nere, favorevolmente,' rioonosoendona, 
non l'utilità oóraMero ale ohe aairebbe 
per óra miiiirnsi tua la (luaal urgente 
necessità dal punto di vista slifategido 
in oaao di possibili guerre. 

l'origine del oholera in Ispagna 
: ; ;—Si è potato constatare esBere/il 
oolei'a'in Spagna principiato a Bugat 

;doV« II: municipio fece rimuovere la 
tèrra di quella patte del cimitero in 
:éàl fuloiio seppelliti 1 colerosi nel 4885. 

> 'ALa terra fu rimossa il 13 maggio, 
•igvortlóipMOÌsc) in cui si sognalo il pri-

Oiservasiolie l'epidemia segue le rive 
del fluine, non penetrando neli'inierno 
del passe. 

fwliMwnntri», 8 tosto.; 
V Éeziohi aAifflinislrative. 

i In seguito,«Ila rinuncia della oandi-
datiiri» per partj ilei doti. Adolfo Mau-
i'óttOr, è sorti>*é trova appoggio nel 
Mandamento la giusta idea, di far posto 
nel Consiglio provinciale a persona re-

..sidents )iel oupiiluogii,; ohe da lunghis­
simi/anni npn ebbe alcuno dei suoi nel 
oìnsesso pròvinoiale 

Peroió, C(.u la rielezione del dottor 
Anionio Moro di Gonars, ai propugna 
la! U1Ì0V&; eleaipne del doti. Pietro Lo-
.rei«eltii avvocati),di Pttlnianova, il quale 

iiùj elezióni passate,: raccolse pure buon 
.numero dì voti d'ogni parte del Man-
^daiiituto,;; 
: Ildbtt. Lorenzetii, sarebbe del nostro 
; Mabdamónto fra l più adatti per rap-
V preèéniàroi al Consiglio della Provincia, 

perohè 'è colto, iudlpendeute, e per il 
tempo di Olii può disporre, eseroiierebbe 
J'uffioìo con tutta diligenza, 

Civìdntis, 8 lùglio. 
Cellesie-Convitto - Bomba elettorale 
li Patrio Cnsìglio nellu seduta del 

8 corrente a vuti 'uiianirai deliberava 
nuovamente, (guanto dal Ministero deile 
P. 1. fu prupoalo per la conversione 
in nazionale del Collegio ; giacché ohi 
fu a. fìoma fraintese le clausole con­
trattuali j si tratta quindi di alcune 
modifiche òhe riflettono . l'erezione in 
ente morale del ; Collegio, la cessione 
della proprieti ed ogni altra cosa, come 
dm ietiera di S. B. Boselli. Le condi­
zioni non si sono mutate, ed il Consiglio 
saviamente deliberò ohe cessato l'ente 
Collegio, ogni cosa tornerebbe al Co­
mune, il che era logiflo-

Ora si aspetta il Decreto di Con­
-versione. 

Si passa poscia alla trattazione del­
l'oggetto sul cuiìsorzio col Comune di Pre-
.mariàcco per U ooatituzione di un ponte 

:v8Ul Natisime — lii qual oosa fu giusta-
Vmente respinta. 

Là' deliberazione del Consiglio riguar-
-do-il Collegio distrugge nuo amente le 
acouse mosse airattuaia Amministra­
zione di clericalismo dagli avversari e 
noli occorreva, perohè il nome di Luigi 
Codeani è guarentigia dì libertà e di o-
grii civile progresso. 

« * 
Senonqhè mentre il Cunsigllo dava 

nuova prova del suo patriotiamo una 
bombapaiamiamola cosi, elauorale, piom­
bava sui: tranquilli Gividalesi. 

i r rainisuro delln P. S decretava la 
sDspensione dei lavori nel palazzo D'Or­
landi pel museo ; ed in termini cosi 

• perentori, da dover mandare a spasso 
buon numero di operai, chiudere le 
porte e consegnare, le chiavi al R. 
Conservatore, Le cause non si cono­
scono, ma dall'iuterpellanza fatta dal 
consigliere Piccoli dott. Antonio in Con­
sìglio e dalle spiegazioni data dal con­
sigliere Cirant sembrerebbe trattarsi di 
diverigenza pei riguardi delle porte 
dall' ing. Puciani incari.'ato intese 
in un modo e dal Conservatore 0. Zorzi 
volute in un' altro, cose conciliabili 
j«nto pili ohe l'ing., Paciani offriva di 
^emolire a proprie spese se l'idea, non 

suonava. Il bello si è ohe il Conserva­
tore del museo, ospite tra noi, trascurò 
la civica rapprSseBtatiza cui doveva ri-
correfe anKl tutto, ed a sfregio della 
stessa si diresse al Ministero, iliquale 
informato 6hi Sa/come fece la deòrèta-
ziotieiiiJ po'jllraoonìaua come la ohiaiìia 
il .Cpnilglieifi Òirant. ' .: , ' : ' : 

li Coiìsiglìo anche «nnuonta il cav. 
Manzini su proposta Piccoli espresse 1 
pròprio ramnlàrioo con uu ordine del 
gìpr̂ nO per siffatte misure che turbano 
ed agitauo il paese e la Giunta spodi 
un telegramma al R. Ministero per ot­
tenere la revoca della sospensione in-
gittstifloabilè e dannosa. . 

Per oggi oì limitiamo alla cronaca, 
à sabato ì commenti e le risposte al 
PorùmjuHi 

Intanto tanti operai vivranno di 
gloria licenziati cosi su duo piedi. 
Dica ora ii Foruo^jttW, se giamo noi 
ohe creiamo le discordie in paese, o so 
invece esse non prevengono dalle fucine 
segrete di sua oonosoecza ? 

TJatemo la luce. 
Non ci Bgomentianio peroió, stia si­

curo. Tiriamo dritti 
Intanto in paese e'è un grande fer­

mento e ohi ne è la colpa ci pensi. 
L'attuale amminislraz une cercherà 

di tenere alto il decoro oittadino con 
la dovuta energia. 

La cittadinanza ha applaudito alla 
seduta oousìgliare, e gli elettori della 
seconda seziono sdegnati prote-<tarono 
che alla subita violenza, sa mai si trat­
tasse di un'arma elettorale, risponde­
ranno, come 81 conviene, ai 20 luglio, 
votando compatti come le altra .sezioni 
per il partito della pace e della libertà, 

Julius. 

Pt̂ rc4i8<<i4; e i l u r r e s t o . A San 
Daniele del Friuli, certa Fantini Maria, 
per futili motivi, venne peroossa con 
pugni da Zaviigua Pietro, riportando 
contusioni guaribili in giorni quindici, 
salvo complicuzioni. * 

Ilferitore fu arrestato. 
O n o r i l l c r n s K . Con r. decreto dei 

19 giugno p. p., I'avv Q ov Battista 
Spnogaro di Toimczzo, fu nominato Ca­
valiere nell'ordine della Corona d'Italia. 

10. Miltttti Cesar* tu Andrea, OPntti-
bnBnte,;Seslo al Reghéna. ; 

11. Fantoii doti Aristide fd Antonio, 
notaio, iJdine.: ì, ; 'x : 
, 12. pfietti'idiitt. cav, fu'Giacomo 

Glo Batta, avvocato, VMoé, • 
18, 2u(scard!-MerIi Uberto fu Giro-

l8ino,;ittg8gnei'e,:;ydine,,: . : ;{,;; 
14;i: ["Ollankàtti rEglstb di Aiiionio. 

Poni, bom.,'Fiume. / 
15. Ronchi, Gmsepp'o fu Glaoom", ex 

oonoiliatore, Attimls, . 
16. 'iurcKi dott. Giovanni fu Gaspare-

contribuente, Mrtrsan. 
17. Tavnni Regolo fu Pietro, farma­

cista, S, :Vito al Tiigllamentii, 
18. Tpmas'ni Giacomo fu Antonio, ex 

oona eom., S. Qio. di Oasarsa, 
19. Milanese cav. dott. Antonio, lau­

reato in legge, Latisana. • 
20. Seraìini Armando fu l̂ nminioo, 

oimiriliuente, Ziraooo. 
'21 Nazzi Giuseppe fu Bortolo, con­

tribuente, Tol mezzo. 
22, Vianoilo Antonio fu Domenico, 

contribuente, S. Vito al 'ragliamento. 
23. Marchetti Marco di Antonio, con­

tribuente, Pordenoiie. 
a-l. Lenardnzzl Angelo fu Antonio, 

oons. pura., Dumanins. 
25. Orlandi Giuseppe fu Antonio, 

pnntribueniB, Spilimbergo. 
26 Pesamosca Valentino fu Sebastiano 

contribuente, Chiusaforte. 
27. Bernardia Franoeaco fu Bortolo, 

contribuente, PorOia. 
28. Rinaldini oàv. Cesare fu Antonio 

contribuente, Pavia di Udine. 
29. Mauro di-tt. Antonio di Pietro. 

medico ohirnrgOj Spilimbergo. 
30. Tomasolla Giuseppe fu Francesco 

consigliere comunale, Prata di Por­
denone. 

Complementari. 
1. Vidale Candido di Candido, agri­

mensore, fìigolato. 
2. Smeraldi Siavinn tu Luigi prof, 

delle tecniche, Udine. 
3. Naidi Domenico In Bortolomeo 

Col r Luglio 
è aperto un n uovo abbonamento 
ni Frhtlì ài prezzi segnati in 
testa del Giornale. 

I Signori Abbonati che si tro­
vassero in arretrato, sono pre­
gati a voler mettersi in regola 
al più presto possibile. 

L'Amministrazione 

CaOMGA GITTAflINà 
Eii'onni-iilcoiiKu. Siaho lieti di 

annunciare come il nostro egregio Sin­
daco aig Eli.i Morpurgo sin stato no­
minato con decreto reale del 19 giugno 
p. p. cavaliere della Corona d'Italia. ' 

E certo ohe dall'intera cittadinanza 
sari appresa con viva soddisfazione 
questa prova di stima che dal Governo 
viene resa ai giovane nostro Sindaco, 
il quale da talefatto non può trovare 
ohe nuova leva per continuare a reg­
gere con tanto criterio a ducerò le sorti 
della oiiià, : 

A Lai i nostri pii\ sinceri rallegra­
menti. 

ISicxiniii n imnt ia i i i t r a t ìvc . 
Domenica 6 luglio oorr. avranno luogo 
le elezioni nei mandamenti di Gemona, 
Palmanovn, Moggio e Saoile, 

Gemona e Pairaftnova eleggono an­
che consiglieri p'ovinciali. 

ISI«ii«a de i g i u r a t i estratti 
nell'Udienza del 1 luglio 1890 del Tri­
bunale di Udine pel servizio alla Corte 
d'Assise ili Udine nella Sessiotie ohe 
avrà principio il 22 luglio 1890. 

Ordinari 
1. Galles Giulio di Raffaele, ingejE'nere 

Udine. ^ 1 
2. Bernardis dott, Ugo fu Antonio, 

avvocato, Udine, 
3. Ottini dot-. Antonio tu Giuseppe, 

contribuente, Udine. 
4. Rodolfi dott. Pietro fu Massimi­

liano, avvocato. Moggio. 
5. Poppati dott. Girola uo fu Giacomo, 

ingegnere, Udine. 
ti. Spernari Domenico di Angelo, con­

tribuente, Pordenone, 
7. De Biasio Angelo fu Giovanni, 

contribuente, Spilimbergo. 
8. Badolo Natale fu Domenico, geo­

metra, Udinp. 
9. Cavarzerani dott. Francesco di G. 

Batta, contribuente, Ca neva Stevena. 

oons. com,, R; vignano. 
A. Baldiasera dott. Valentino iu Giov, 

notaio, Udine. 
6. Bertoiiasi dett. Remigio fn Amadio, 

avv., Udine. 
6. Poppati dott. Goglielmo fu Giaco­

mo, avv., Udine. 
i?. Berghinz Giuseppe fu Cristoforo 

oontribueiite, Udine. 
8. Comelli Giovanni -Moro di Anto­

nio, cons. com, Torlanii. 
9. Quaglia, Giuseppe di Giacomo, con-, 

tribuentei Patnzza, 
10. Moratti Angelo fu Francesco, con­

tribuente, Udine 
Supplenti. 

l. Dal Vago Giuseppe di Sebastiano, 
farmacista, Udine. 

'i. Maaoiadri Antonio tu Pietro, con­
tribuente, Udine. 

8. Mondaiui Felice fu Giro'amo, prof, 
liceale, Udine. 

4. Bardusco Luigi di Earco, licenza 
tecnica, Udine. 

5. De Gaapari Gaspare fu Valentino 
ing'-gnere, Udine. 

6. Venier Francesco fu Marco, inge­
gnere, Udine. 

7. Lotti Gio. Batta fu Girolamo, 
contribuente, Udine. 

8. Marootti dott. Raimondo di Pietro, 
ingegnere, Udine. 

,9. Brandolini Antonio fu Giuseppe,-
contribuente, Udine. 

10. Masoiadri Stefano fu Pietro con­
tribuente, Udine, 

Ver In gai 'A di t i r o In U e r -
l l i io non si e inscritto nessun tira 
toro della nostra Provincia, disposto ad 
intervenirvi a sue spese. 

D'altra parte per i pochi abilissimi 
tiratori a cui il Ministero accorderà un 
adeguato sussidio nessuno .dei nostri è 
.compreso.. 

Dobbiamo peri dichiaiare che se il 
Friuli non,sarà rappresentato a quella 
festa del tiro, la colpa va data in parte 
al Ciimitalo centrale di Roma, il quale 
non si curò di darà la necessaria pub­
blicità al programma della gara, e di 
far sapere a tutti che anche i tiratori 
portanti armi proprie aavebber stati 
ammessi alla gara.. 

C i i o i r n «•cnnoinIcM fiopo-
l a r e . In seguito a deliberazione del 
consiglio rappreselitalivo, che oònchiuse 
ammettendo la necessità assoluta d'in­
trodurre nel servizio dalla Cucina eco­
nomica importanti modificazioni, che 
assicurar debbono rilevanti risparmi nel-
l'ascenda amministrativa, viene convo­
cata l'Assemblea generale dei signori 
azionisti, il giorno di domenic i 6 luglio 
corrente alle ore 9 ant., onde avere 
comunicazione della delibera suddetta, 
ed addottare quelle determinazioni che 
saranno ritenute opportune nei sensi 
deile d-sposìzioui contenute all'articolo 
7 lettera a, o sotto le formalità dei 
successivi articoli 10.12 dello statuto 
sociale. 

<l8f>i:«t lUiti ' lui . Domenica 6 
o.rr. alle ore 9 ant. nei locali della 

Congregaisiotié di Carità, avrà luogo la 
visita médicii dal'e banibiné da man­
darsi a Venezia, é-maî tedl 8 corr. avrà 
luogo qiiBlla dei bambini. 

,';. BIiigìitrMlUiriai. Moreni Bostit'ntì) 
prtjonratpra del Re• presso il Tribniiale 
di Pordenone è trainiitató a Novara. 
— iOastt'rtnP,, aostittito proourntoro del 
Re a Varon •, è tramutato a Pordenone. 

Cnlidi uiinuntel d i iii|ii-«!lalttà 
«wedicliiMll» .Beneispessii vengono' 
anntinoiatl, specie nei gioinali politici 
delle flpeoinlrtà fnrraacentiohe che si 
aaaiqura approvate del Consiglili supe­
riore ili sanità. Il Ministero dell'Interini 
avverte ohe tale ttsaéiziona non puii 
essera che falsa, perchè nessuna ape 
cialità finora è stata approvata dal Con­
siglio predetto 

B*rn|crnHi»iA dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
3 Inglio alle ore 7 IjS pora., sotto la 
Loggia municipale 1 

1. Marcia « Nózze d'argento » Sparano ; 
2. Finale secondo « ISbreo » Apojioni Ì 
3. Valzer « Apollo » Arnliold ; . 
4. Finnle secondo « La l'orza 

del. Destino » Verdi ; 
5 Sinfonia «Rienzi» Wagner; 
6. Polka « Alla caccia » FnhVbaoh. 

0«Hi;rv»loi'l<> «icrlculti C M « 
g n ^ o n . Con Decreto dei 30 giugno 
p.p. S E il Ministro di agi-icoltnra ha 
istituito un oss-;rvatorio sericolo nel 
comune di Fagagna affidandone la di­
rezione all'egregio,signor Piisquale Bu-
relli. 

Ad esso potranno dirigersi i bnchicnl-
tori che intendono esaminare farfalle 
e semi o chieder istruzioni riflettenti 
l'industria serica. 

Ucc is i . Orribile spettacido presenta-
vasi lersera ai passanti delle freiiuen-
tatissiine vie Cavour, Posoollo e Paolo 
Sarpi che mettono capo all'angolo ov'è 
il negozio coloniali Anti e , Tnflfanetti. 

Per non lasciar in appranaione i no­
stri cortesi lettori diciamo subito di 
cosa si tratta. Sopra il tetto Iella casa 
suddetta e verso la via Cavour due gatti 
si rincorrevano e si avvoltnlavano, con 
tinuando pareoch;o tempo idi gii C", 
C'imune per quello bastinole. 

Senonobè d'un tratto i due gatii. 
nella furia delle loro r nooi'so, perdet­
tero l'abituale accortezza obli li distin­
gue, e precipitarono nellii atradu. Uno 
rimase sfracellato e morto sul colpo ; 
l'altro pure alquanto malconcio e spar­
gente sangue, nondimeno sì dava a 
correre all'impazzata, ma da nn pas­
sante fu finito. 

Inutile soggiungere che albi strano 
spettacolo s'era radunata molta genie 
che faceva i suoi commenti sull'accaduto. 
E se quei gatti nella loro precipitosa 
discesa fossero andati a cadere sulla 
testa di qualcuno dei passanti, allora, 
numerosissimi '? Fu proprio un caso 
raro ohe ciò non avvenisse e fu bene 
perohè fnrso vennero evitate spiacevoli 
oonaeguenze. 

Non mancarono però 1 soliti poco o 
niente affatto spiritosi inventori di 
male nuove ohe si divertivano qua e là 
a sparger» notizie di gray scene di 
sangue succèsse in Via Cavour. 

Ufs t i -ua lonc di « u r t e . Avendo 
il Ministero autorizzata la distruzione 
degli atti di polizia amministrativa 
giacenti nell'arohivio dell'officio pro­
vinciale di P. S. si accetteranno nel 
giorno 7 andante le offerte di chi inten. 
desse assumersi l'incarico della distru­
zione di tali carte sotto l'osservanza 
delle prescrizioni ohe verranno dall'uf­
ficio stesso indicate. 

,: !««Sir*l « HHuiKnet Sono i;netvi I 
Che volato fare ? Per i nervi, non v'ó 
proprio da far nuiltt I per i nsrvi biso­
gna rassegnarsi. (Quéste e simili èaprea-
sibni, rasdici e profani ripètono tatti i 
giórni a ohi si duole di sofferènze, ben­
ché non ben déterihinate, péro reali. — 
l i Bialè intaiitb nbbindónatoàaè stégsò 
l'wni', glgante&ìa, al fa irreparabile. 
L'.irh'aiiismo al abbattei.l'Intelugèoza si 
ivi'n.-c(i. il solferettle si fa triste, ha in 
odili In vita 1 Ora è logiòo indagate le 
cause nella maggior parte di queste ma­
lattie iiidetermlnàie, 1 nèrvi: sono nn-
Irijt e vitalizziti dal sangue •• sa don-
il Ri'g'u è viziato, qunl meraviglia elle 
i ii'iv ne risentan;i trìatamente nella 
loto funzionalità ? .Eloglda questa. Quale 
dunque il rimedio par le malattie di 
nervi ? Curare il sangue, depurarlo dai 
principi eterogenei, ed il male dei nervi 
sparirà. E una verità innegabile. - Il 
depurativo ohe ha sopra tutti gli altri 
il v.into perchè composto dal doti. Gio« 
vanni Mazzolìni. Per questa virtù ebbe 
dal Governo il più grande dei premi 
cioè la medaglia- d'oro al merito. — 
Vendesi prezzo il suo Stabilimento Chi­
mico, via Quattro Politane 18, al prezzo 
L. 9 la bottiglia. Per una cura oooor-
nino per lo meno tre, bottiglie. 

Deposito unico in Udine presso la fiirma-
.•ia di G. COSI.MESSATTI - Vonestia, fiir-
iimcin BOTNEB, alla Croèe di. Malta, far­
macia Reale ZAMl'iRON'l — BoUuoo, farrtiiicla 
I'0RCGI.I,1VI - Trieste, farmacia PRB.\. 
invi, fiirmacio PEllO.NlTl. 

i l I «r i a ( t t 8 e f 11 IU it II n i v 
Miti m e r c a t i . 

Settimana 26— Grani. 
Prezzi minimi e masaimi 

Martedì. Frumento d a i . —.~ a —.—• 
granoturco da -—.— a —,—- segala 
a 12.—, sorgoi;os30 da 0,—- 8 0.-—, 
tagiuoli alpigiani da —.-r- a —.—, 
faginoli di pianura da —.— a .—. —, 
orzo brillato a —.—, castagne da 

Giovedì. Frumento da lite - .— a 
—. - , granoturco da —.— a —.—, se­
gala a —.—, faginoli alpigiani da - .— 
a -.—, figiiioli di pianura da 0.— n 
--. —. aorgorosso da 0.,;— a 0.—, ca­
stagne da —.— a;—.—-.' 

Siibbato. Frumento da lire --.— a 
'—.-,, granoturco da —.'.— a —. —, ca-
stiigne da -;— a. -^ . - ; - Segala da 
- . - a —.- . Faginoli di pianura, 
a —. - a — iirzo brillato da —. —, 

• * . • . • . • • , -

FORAGGI e "cOMIlUSriBlU 
Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 0.- a 0 — 
II qualità „ , „,3,80 a 3.46. 

Fieno nuovo della Bassa 
I qualità al quintale da L. 3.10 a 3.50 
II qualità „ „ 2 70 a 3.— 
Paelia ¥ fo'^gS'o da „ Ò. - a 0.— 
™S»a j ^ lettiera da „ 3. - a 3.10 

Legna da fuoco 
forte tagliate 0 . - 2.60 

„ in stanga 2.— 2.4it 
Carbone I qualità 5 60 7.75 
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Fuori dazio 

Pieno dell'Alta I qualità 0.— 0.— 
„ „ II qualità 
„ della Bassa 1 , . 

2.60 2.75 „ „ II qualità 
„ della Bassa 1 , . 2.40 2.80 
» .. „ H » 2 . ^ 2.30 

Paslia 'ì* forasgio ^*S"a ^^ lettiera 
0.— 0 . -
2.70 2.80 

Legn'a do, fuoco 
forte tagUnte da L, 0 . ^ à 2.24 
forte in stanga da „ 1.64 a 2.04 
Carbón fotte da i, 5.10 a 6.15 

• Carne di manzo 
al obli. 

I.a qualità, taglio primo . Lire 160 
» i> » , . » , 1.80 
t » secondo • . 1 4 0 
H » n « l.BO 
n » terzo „ 1.20 
» » • » » 1.30 

Il.a qualità, taglio primo. > 1.4U 
„ 1.50 

» » secondo » 1.35 
» 1.40 

» » terzo » 1.20 
» » : „̂  „ 1.30 

Game di vitello , • 

Quarti davanti . 1.20 
» K . 1.50 

Quarti di dietro » . 1.60 
1) » » 2 - -

Mercato dei lanuti e snini. 
V'erano approssimativamente : 
70 castrati, 140 pecore, 35 arieti, 220 

agnelli e 16 capretti. Andarono venduti : 
45 castrati da macello da lire 1.15 

a 125 al ohilogr. a p. m.; 50 pecore 
d'allevamento a prezzi di meritò, 80 per 
macello da lire 0.90 a 1,05 al ohil. a 
p. m; 1% arieti d'allevamento i prezzi 
di merito, 16 per macella da lire 1.10 a 



IL F R I U L I 
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1,15 al oUlojtr. »p, »,; 66 agnelli, d'al­
levamento a prezzi di merino, 70 per 
niadello a lira 0.8B a 0.98 al ohil. a 
p, Bi.(7 capretti d'allevomento a prezzi 
di merito e 8 per macello da lire 0,90 
a 1.10 al ohilogr, a p. m. 

; Dna soli negozhnti forestieri, 
130 snini por alleVamouto, vendati 60 

a proKZi di merita. Prezzi fermi. 

V i M K r v i i i l a u l o i e t e o r u l t t i i c i r i i e 

S taz ione di U d i n e — R. I s t i t u t o Tecnico 

2 7 90 |ore9a,|ore3p|"rB9p.|8'°JjJ 

Biir. r i d a l o 
alto.tn 116.10 
liv. del mare 7418 748.8 7(9.7 749.8 
Umido. lelut 73 65 93 80 
Stato d ciato misto misto piovoso mi'to 
Acqua end m 
Kdireiione 
l(vol.liil ra. 

1.0 — — Acqua end m 
Kdireiione 
l(vol.liil ra. — —. W — 
Acqua end m 
Kdireiione 
l(vol.liil ra. 0 0 0 o 
fei m. cenlig 19.4 32,5 15-7 19.3 

Temperatura i ' " l " ' " ' " ' ' 20.4 
•̂  ( minrma 16. 8 

Toni|t(iratur« minima nll'aiNirt" 13,4 

V e l t - f f r a i u n i a m c t e w r i c s » . D a l 
l'officio cen t ra l e d i Btoraa R i c e v u t o al le 
ore 3 pom. del 1. 

Vent i deboli dì ponente g i r a n t i verso 
il i" (quadrante, cielo sereno, q u a l c h e 
leggiero temporale sul la Va l l e P a d a n o , 
t empera tu ra in auraenio . 

t i o «titttt «Ie l le C a i u p t t c ì i e . 
Secunda decade di g i u g a o . 

L a t e m p e r a t u r a media decadica fu 
inferiore al la normale da. N a S. d a 
a. a i . nel versan te adr ia t ico e d a 1. 
a 8. nel ve r san te med i t e r r aneo ; in 
S.cillia fu inferiore di circa 2. I l 
minimo di t e m p e r a t u r a ebbe luogo a d 
Ave l l ino con 8. il 19 , il massimo a Cre­
mona con 8 1 , il 2 0 . I minimi di tem­
p e r a t u r a ne l l ' a l ta I t a l i a avvennero i l 
1 3 ed i massimi il 20 nel la bassa I t a ­
lia; i minimi di t e m p e r a t u r a avvennero 
il 17 ed i massimi il 2 0 . 
- Liguria — Cont inua ad essere sod­

disfacente lo s t a t o delle campagne . L a 
Vite, eccet to poche local i tà infes ta te 
l eggermente dalla peronospora , è prò-
met ten te . I I fieno è abbondan te e buono . 
Bellissimo l 'u l ivo. I bachi gono tn t t i sa­
liti al bosco. Qua lche d a n n o p e r g r a n ­
dine al nord della provinola di P o r t o 
Mì&rizio. 

Piemonte — L a campagna è prospe­
rosa. I l f rameulo p rome t t e un abbon­
d a n t e raccol to ; é pross imo alla mie t i ­
t u r a . I flenl sono abbondan t i . L a vi te , 
favor i ta del buon tempo, è p rome t t en t e . 
I l raccol to dei- bachi , in gene ra l e , 6 
buono. Si miete la segala , ohe d à 
buon raccol to . Si lamenta q u a c h e danno 
per g r a n d i n e in a lcune local i tà de l la 
provincia di Alessandr ia . 

Lombardia — L a c a m p a g n a , favo­
lata dal caldo, h a a v v a n t a g g i a t o assa i . 
I l p r o d o t t o del fieno fu abbondan te 
e di buona qual i tà . Bene il f r u m e n t o 
ed il maiz . I bachi sono sal i t i felice­
mente al bosco, eccetto poche p a r t i t e 
ohe furono dannegg ia t e dal oaloino. L a 
vi te , immune da peronospora , è a l q u a n t o 
scarsa di grappol i , ma p r o m e t t e n t e . 

Veneto — I l frumento è bel l issimo 
ed è pross ima la mie t i tu ra . I l r acco l to 
dei bozzoli fu, in genera le , soddisfacente . 
I l raccolto del fieno fu g e n e r a l m e n t e 
abbondante e di o t t ima qua l i t à . L a 
bassa t e m p e r a t u r a ha a r r eca to qua lche 
danno alia vi te , che in provincia di 
Vicenza qua e l à è in fes ta ta da l la pe­
ronospora ed in quel la di P a d o v a da l l a 
t ignola . I l maiz e la canapa sono molto 
p romet t en t i . 

Emilia .— Buono è s t a t o , in gene­
ra le , il raccolto dei bozzoli . I l maiz è 
sempre bel lo. I l f rumento è vicino a l la 
ma tu raz ione e promet te un a b b o n d a n t e 
raccol to . L a vi te , quasi d a p p e r t u t t o 
immune da peronospora , è sana e l a ­
scia a s p e r a r e bene . Si falciano 1 p r a t i 
con abbondante prodot to . La c à n a p a 
procede bene. Qualche danno in alcune 
locali tà, dal ven to fort issimo e da l l a 
g r a n d i n e . 

Marche ed Umbria — L a c a m p a g n a 
procede rego la rmente . I l f rumento , che 
è prossimo alla mie t i tura , p r o m e t t e un 
buon raccol to . Si falciano i fieni con 
buon r i su l ta ta . La p»ronospora è quas i 
spa r i t a de l t u t t o . 

Toscana— L a campagna è d ' a spe t to 
prosperoso . I g r a n i sono mol to promet­
ten t i ed i foraggi bel l issimi. L e vit i a t ­
t acca te da peronospora sono pochiss ime 
e si è a r r e s t a t a coi r imedi cuprici . Si 
desidera il caldo. Si ebbe a l a m e n t a r e 
qualche lieve danno per la g r a n d i n e e 
pe r il vento fort issimo. 

Lazio — Nel circondario di V e l l e t r i 
i danni d e l l a ' p e r o n o s p o r a a u m e n t a n o 
lentamente , molti gra | ipol l sono a t t a c ­
cat i . Bene sempre i g r an i , le legumi­
nose e le canape nei v i t e rbese ; si de ­
s ide ra il caldo perchè la campagna è as­
sai indietro. 

Regione Meridionale Adriatica — 
Si è incominciata la mie t i tu ra del fru­
mento. Si t rebbia l ' avena. L e fave d a n ­

no un prodot to dìsorè'lo. L a v i te nel 
Ba re se o o u i n o ì a a d essere a t t a c a t a dal la 
peronospora , a l t rove ne è Immune . 

Regione Meridionale Meditefranea, 
Lo s t a t o della c a m p a g n a è soddisfa-
tenta. L a m i e t i t n r a del f rumento è in-
còminoiata e ai p revede u n baon r ac ­
colto. SI è a r r e s t a t a quas i d a p p e r t n t o 
l a peronospora col r imedi cupr ic i i la 
v i t e è promet tente . L e f r u t t a sono s ta te 
danneggia te in qua lche local i tà dal bru­
chi. P rosegue la r acco l t a del fieni. I 
bachi danno nn buon prodot to . B e n e il 
maiz , i fagluoli e le p a t a t e . Si tagl ia 
la segala , ohe d à un sufficiente raccolto 
E ' incominciata la m i e t i t u r a del l 'orzo. 
L 'u l ivo ha incominciato ad a l l i g a r e . 

S'oilia — L a c a m p a g n a , in genera le , 
è di aspe t to soddisfacente . E ' incomin­
c i a t a la miet i tnra del g r a n o . L e fave, 
le viti e gli ulivi, in g e n e r a l e , sono pro­
m e t t e n t i . Nel la provincia di Gi rgen t i 
le nebbie hanno molto dannegg ia to l 'u­
livo. Si trebbia l'oi zo , A N o t o (Siracusa) 
la fillossera d a n n e g g i a le vi t i . 

Sardegna — E ' incomincia ta la mie­
t i t u r e dell 'orzo, che è abbondan t e . I l 
g r a n o p romet t e bene . 

R I e p l l o i l E O L a s tag ione è corsa 
propizia per la c a m p a g n a , che ovun­
que è in buona coudizioni . E ' incomin­
cia ta la miet i tura de l f rumento nell ' I­
ta l ia inferiore ; il p r o d o t t o sa rà buono 
ed abbondante quasi dappe r tu t t o . Con­
t inua la fa lc ia tura dei p r a t i con otti­
mo r isul ta to. Molto bene il maiz, l'orzo 
da campagna, la sega la e l 'avena. P ro ­
mettent i gli ul ivi . L a peronospora si ò 
a r r e s t a t a quasi del t u t t o , e la vite pro­
met te , in genera le , u n buon raoeollo. 
E ' genera lmente d e s i d e r a t a la ooniinua-
zlone del caldo e de l l ' asc iu t to , I bachi 

• quasi ovunque , h a n a o d a t o nn soddisfa­
cente raccolto. Ne l l ' I t a l i a superiore e 
cont ra le si lamenta q u a l c h e danno, non 
però di g rande e n t i t à , p r o d o t t o dalla 
g rand ine e dal ven to fort issimo. 

IH GIRO PEL iONDO 
Principi operai 

É ant ica consue tud ine che ciascun 
principe della Casa di Hobenzol le rn-
Brandeburgo a p p r e n d a un mestiere. I l 
vecchio imperatore Gngi ie lmo 1 faceva 
il fabbro ferraio ; suo figlio Fede r i co 
I I I il t ipografo e l e g a t o r e di l ibr i . L a 
Kolnisohe Zeilung r i fer isce ohe anche 
i t r a figli del p r inc ipe r eggen te A l b e r t o 
di B r u n a v l c k s t anno i m p a r a n d o un ' a r t e 
manuale : 1 due piCi grandice l l i quel la 
di mura tore , il_ p iù g iovane que l la di 
falegname E s s i t rovans l p resen temente 
a t lamenz, nella S les ia pruss iana , dove 
sot to la direzione di esper t i caplmaatr l , 
s t anno costruendo u n a casuccia. 

A rlosroa di un tesoro. 
Nel 1798 lo sloop da guer ra , inglese, 

De Brook, naufragò al di là del Capo 
Heulopen, al l ' ingresso meridionale della 
baia di De leya re . L o sloop a veva a bordo 
verghe d'oro e dena ro per un valore di 
50 milioni di l i re i t a l iane . U n Impresa­
rio americano, di nome Morr i t t , ha ora 
t rova to i fondi necesaai i pe r incomin­
ciare le ricerche di ques to tesoro. IVIer-
r i t t r i t iene per positivo che il tesuro si 
trovi ancora in fondo al mare , s enz i 
che sia s ta to d i s t u r b a t o dallo cor ren t i , 
0 s ia diminuito di va lo re e ohe s ia ac­
cessibile ai pa lombar i equ ipagg ia t i con 
gli apparecchi raodarni. L e r icerche do­
vrebbero essere incomincia te nella se t ­
t imana scorsa. 

Assassini e Impiooaglani in America. 

Leggiamo nei g iorna l i inglesi che 
negli ultimi se i ann i sono s t a t i com­
messi negli S t a t i Uni t i 14,770 assassini! . 

658 assassini v e n n e r o impiccat i dal 
boia e 975 sono s t a t i esegui t i dalla ' 
g ius t iz ia popolare. 

Si sa che cosa è la gius t iz ia popolare 
negli S ta t i Uni t i . 

I l popolo s ' impossessa de l l ' a s s i s s ino 
e senza a t t endere il ve rde t to dei tr i­
bunal i , lo impicca. 

Dunque , su ogni 27 assassini , uno 
solo è passa to per le mani dal oarue-
fice, e su 13, un colpevole o innocen te 
6 s t a to s t r appa to da l le ca rce r i ed ese­
gu i to senza processo . 

Il più grande a lbero del mondo. 

All 'esposizione mondia le di Ch icago 
figurerà il più g igan tesco a lbero d e l 
mondo. 

Esso sa rà to l to dalle celebri foreste 
della California. L a larghezza del suo 
tronco è di 4 2 piedi . 

L a circonferenza del fogl iame è di 
1 , 0 metr i . 

Si ò ancora indecisi se recidere la 
p i a n t a e t r a s p o r t a r e il solo tronco, op­
pure sradicar la e t r a p i a n t a r l a con tu t ­
to il fogliame nel parco dell 'esposizione. 

In questo secondo caso ci vor rà noa 
spesa di migliaia di dollari e m o l t 9 | g ( g 
umane di lavoro. 

Csais ai mmn I 
L'altro di arriva a Lille (Francia) 

nn certo Alfredo Vienne, operaio di 
Amlens, per awlstere al seppellimento 
dol padfè suo laorto alla vigilia. 

Dopo aver fatto la dichiarazione del 
decesso al Maniclpio, ritornò a casa, 
ma giunto a canto al letto dove trova-
vasi ancora il cadavere del padra, ,<ienza 
poter dir una sola parola, stramazzò 
a terra. 

La madre privata còsi in 48 ore del 
marito e del figlio, non ha potuto re­
sistere al dolore e all'annuncio delia 
terribile svantnra che la colpiva, cadde 
fulminata. 

VENEZIA a 

Ilond. Italiana S'Ingoi. 1 gonn. 1890 
. , " . " ^KpBod. Ungi. 1890 
Azioai Banca Naiiioiule . . . . ' . 

„ Bara» Veneta rat iì a. 
„ Bama di Cred. Von. nomin. 
„ Soeiotà Vaa. Ooatr. n"raln. 
„ ,)o(oniHolo Venoa. ano apr. 

Obblig. l'rtstito di Vonozìa a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . 
Qermanla. 
b ianda . . 
Belgio. . . 
Londra , . 
Svi'zeni. . 
Vienna-Trias. 
Bancon. anstr. 
Pezzi da 30 ft'. 

soon. 
2 V. 
4 —• 
5 — 
a % 
3 — 
t ~ 
4 .~ 

100.70 -(lO.Ort 

26,ia 25-17 

2171/4' Z'. 
ai7.2S] —.. 

da a 
92.831—.— 
94.601 

280'. — I — ' _ 
2 9 « - — - • _ 

8o' .60--— 
24.76125.-

a tra mesi 
da 

123.40 

3S.Ì6 

129.00 

msi 

Sleoii i l l 
Banca Nazionale G 'la. 
Bosco di Napoli 0 »/, — Interessi su antici­

pazione Bendtta 8 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Con. lasso 8 p. —•/,. 

'roniNo 3 
94 
96 

672 
703 
384 

1890 

Rond, Ano 
AB. F . Med. 

n » Mar. 
Orad. Mot). 
Banca Naz, 

Snbal. 78 
Crédito Mer. 140 
Banco Bcon. 161 
Banca Tibor, 
Comp, Fond. 
Cassa sovv. 
'). V. a. rtt... 
, 3 m. e. I/Ond. 26 
Bau. Torino 496 

(3EN0VA 2 
Rend. 50(0 — 
A.Ban.Naz. Iì96 
Ored.M. itat. 822 
Forr. Merid. 

, Uedit. 
Kavlg. Qon. 
Banca den. 
Raffln. Zoco 222 
Sooietii Yen, 
0. V. s. Vrm. 
„ „ „ Load. 
„ „ „ Qorm. 

ROMA 2 
R. I. 60(0 0. 

„ par fin. 
E. Ital. 80(0 
Banca Rom. 
Banca Qen. 
Cred. Mob. 
A, Ferr.Msr. 710 
A. a.A. l>la 1079 
A. S.Immob, 511 
Parigi a 8 0 . 100 
Londra „ 25 

BERLINO 2 
Mobil, 166 
Austriache 102 
L imbardo 60 
Rend. Ital. 94 

LONbRA J 
Ingles, 97 
Italiano 

MILANO 2 
Rend. r,. 

. 672 
876 
602 
498 

100 
26 

490 
027 

44 . - ; Rond, fine 96 
89.-Ì Madilurr. 572 
—.— Banca Gon. 692 
—.— Lanlf. Ross' 1476 
—.— Cot. Cantoni 850 
—.— Navìg. Qto. 877 

Ei 
Rat. Zncoh. 223 
Sovvenzioni 189 
Soo. Veneta 182 
Obbl. Merid. 814 

—.—1 . nuovo 8 0[0 296 
-^.—I Fran, a vista 100 

Lond, a 8 a . 25 
Bari, a vista 121 

f a 3 mesi — 
eridionali — 
FIRENZE 3 

Hend. Ilal. 97 
Camb. Lond, 26 

, Francia 100 
A. Forr. Mer. 736 

Mobiliare 639 
VIENNA 2 

Mob. 004 

Lombardo 189 
Austriache 
Banca Naz.-
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0. su Londra IIB 
Rend. Ausi, 89 
Zeccb. Imp 

PARMI 2 
Rend. F. 80|0 93 
R. 8 0(0 per 91 
Rend. 6 Om 100 
Rend, ital, 96 
0. stt Lojdra 26 
Cons. inglese 96 
Obb, forr. it, 838 
Camb. Ital. 
Rend. turchi 18 
Ban. di Parigi 836 
Porr, tunis. 499 
Prestilo oglz. 485 
Pros. spag. est. 76 
Ban. dlscon. 528 

,7i I I, ottomana BOI 
" " I Cred. foBd. 1282 

I Az, Silos 2860 
60,-

9 0 . -
17.-

^3 
-.3 

95. 
40. -

72, -

6 0 . -

òO-
17. 

7 0 . -
1 0 . -
4 0 . -
6 0 . -

aiia 

70— 
so— 
66— 
85— 
17— 
6 1 8 -
6 0 -
1816 
72— 

S i ­
lo— 
76— 
26— 

DISPACCI PART1C0LA.RÌ 

PARIGI 8 
Chiusura della sera Ital, 95,95 
Marchi 1241/4 

MILANO a 
Rendita ital, 98,90 seca 90.95 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 8 
Rendita austriaca (carta) 88.65 

Id. Id. (arg.) 89.26 
Id. Id. (oro) 109.36 

Londra 11.68 Nap. 9.80 

P r o p r i e t à della t ipografia M. BARDUSOO 

B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

G. B. DEGANI 
V l t C I K n ! 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A U I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

S P U M A N T E 
Depos i to esclusivo per Udine e P r o ­

vincia presso la Bo t t ig l i e r i a C E R I A 
V i a Merca toveochio , Udine . 

PilifEI 
ÌliLEASfE|PiR(iroOTO 

Il sottoscritto da oltre trentaolnqne 
anni lavora In iini-iifiilmlnl col 
sistema economico e di gran lunga pre­
ferìbile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvali da pro­
fessori di fisica. Ne costruì per oWeae, 
per palazzi, per edifici pubblici 1 e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modioissimi. 

Pianta Giuseppe 
Eabbro Meooanioo, Via Viola 

, Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
d'Ili adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tlngam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli D O R T A . 

Collegio Vittorio Emanuele II 
in Castelsangiovanni 

{Linei Ferroviaria Piaoema-Alessandria] 

l'osiiiono r.(tei(e.clima saluberrimo, gran­
dioso locale opposilaoiealeeretto dal Comune 
con cortili, porticiti, loff>;io, arapii dormitorii 
gab netto di l'isioa e di Storia Naturale, pa 
lestra ginnaiHca. 

Pensiono modico, vitto sostanzioso od ab-
bonilanle, eduooiione accurata. 

Scuole Elementari, Tecniche, Ginnasiali, Li-
ce»li, Corso Speciale di Commercio Corsi 
prep<iratorii ni Collegi Militari 0 alla Scuola 
MilUoro di Modena, Scuole particolari di 
lingue Straniero e di Mnsica, 

L'iosegnamontu è a norma dei vigenti 
programmi tìovern-Uivi impartiti da Profes­
sori Torniti di titdii logali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento, 

li collegio è aperto anello durante le va­
cante autunnali per preparare gli alunni a 
esami di r'paraziono 0 eli ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuoio pubbliche e di altri istituti. 

U a l p r i m o A p r i l e n . », È a u o o e -
i l n t o h» « l e t t o C o l l e g i o i l « n n i b i n -
« i e i i 4 o Al U l r e i E l o i a c : p e r l i i s e r t -
x l o i i l . s o l i l a ^ I n i e n t l e p r o ^ r r t i i i i n l 
r l v o l | t ; e r s l n i Sig;- 8 l i i ( l s i o o e d a l 
n i r c i t o r e l > r o r . » . « . H . F « r -
r e r l o . 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchìo N. 49. 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradinì- Dorta 

D'affittare 
v a r i e s t a n z e a piano te r ra pe r UBO di 
scr i t to io ed anche di magazz ino , , s i t ua to 
in via del la P re f e t t u r a , p i a z z e t t a V a -
leu t ins . 

P e l l e t r a t t a t i v e r ivo lgera i all 'nffioio 
del n o s t r o g iornale . 

OBESBAII 
COMPAGNIA INGLESE 

di AuiciirnKlonl DHÌIM Vltd 
SocletA Aiiomma-Cepitale Sociale L. 2,500,000 

Versato L. 642,800 

Attività «130 Giugno 1883 L. 108,846,882.60 

Sedo della Compagnia — LONDRA — ' 
8 t Mild ed ' t Honse 

éncoursalo d 'I tal ia - FIRENZE -
Via de' Buoni, 4 

,Agoute Genemis pei compiriiroento di 
Veneaia COSTANTIlfO REYER — Veneri» 
Saliiznda S. Hoisè 1475. 

FABBRIOà E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

di 

LuIu'I S A A O A L L A 
Udine - Via Treppo N. 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con 
garza — Conetti di zinco e di latta — 
Arpe — Jtfortaini di porcellana —• Telài 
e cartoni garza per la conservazione 
del seme — Termometri — Mioroaoopl 
— Vetrini ~ Porta e copri oggetti, eoo 

Chiedete Gratis Saggi et) Abbonatevi 
ai pitt splendidi e più economici gijroai 

di moda 

li mm 
che si stampa a MILANO e la edizione 

francese intitolata,' 

7B0,tX)0 copia pe r ogni N u m e r o 

in 14 l ingue 

U. HOEPLI, Sdito» in HIl&NO 
edizione comune L. S 

di lusso là. I O uU'anno 
li OGLU PUDBLIOAZIONB UENSU.E 

RICCÀMEISTE ULUSTBATA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in famigl ia , d i r e t t a da l prof. E , 

D e Marohi e dal la a ignora A . V e r t u a 
Gen t i l e . 

Un fascicolo al me.se di 8 4 p a g i n e in 8 
L . 1 5 a l l ' anno . P e r X g i o v a n e t t i e 
le g iovane t to dagl i 8 ai .16 ann i . 

Gl i abbonament i si r icevono presso 
l 'Amminis t raz ione del Vriuli in Udine 
Via del la P re fe t tu ra , 6, dove ai dl-
et r ibniscono gratis numer i d i sagg io , 

l ltturo Luigi (li a^uigi 

Wino — Via Daniela Manin, 18. 

DEPOSITO 

ffliccHiM DI mu 
A P H K S S I O R i K 

mediante 1' a d d a oarbonioo servibi le 
per 20 a 30 et tol i t r i . 

MACCHINE a POMPA 
• • E » B I B I I A . 

Rubinetti per l'acpedotto 
a prezzi moSiolasimi, 

Si ricevono pure oommiasioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottono ohe 1» 
ghisa. 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a pag ina) 

http://me.se


I L F R I U L I 

Le imerzioBi aairBatei-ó per 11 Friuli si TÌceTono esclttsÌTamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
Es:*E. Obliegbt Paiigl e Eoma, e per l'interno presso l^èintàltììStrazianÓ )4er n^ 

Stiratrici e. Madfl l i = l ^ i i ìg l a ; 
' ADOPERATR 11, BINOMÌVTO, l'ERFEZlOSATO Eli ORMAI" 

Doppio: Amido B()rac& Banfi ( iJ! |^ i^ ) 
'Doppio liBido Borace B É f i ( t | ^ S " ) 
!̂  Doppio-Amido Borace Banfi; ( t ^ g " ) 

Nessuno ptift'usnro del nome di AiMtilW'tiArl>iii«. t a Ditta A-
iBJkSJpingirànn termino di li'ggo cohtrotutlijpoloro che (fabbri?aMcr() 
0 Sfllo'jywh-v.î rndosserg aolti) il sàraplico nomò diAmt<Ìn n i I l«-
raoc^ .qusidasVi !•''*. q«»litiV di qaiilsi«s|f'f<lrtn«.' —• euB*<lttMl i 
diillM d«M»««e <v«leali i n i l t u s l o u l e « lamni idurc s«nt-
p r ò I » : M * H ( : A OAi.fc». 

I m p » r l a n t e - 11 Borace vi è iiicorjjornto non altre sostanze in 
da noli corrodere la binncheria, pur rendendola duro e lucida. 

IVniitrO s p r c l u l e KCgretó d i i ' h e » » u n ÙUro a i i c a r a 
|^W|ìiS«k .:•:, 

Speóialilii del Preniiato Stidiilimonto A. MABIPI dì Milano. ! 
;> uY«tÌ#W«'lUWÌ;i;()i'fn<ìip'«!i Drogliiori e iN'egoiiiàhti in coloiiiali, 

: Provatiìedoinnndateaibrogh'erilaVIpt'rnitii'orninat» IIAÉCIi 
igiènico rintA'cante, garantita pura, L. 1 ilpacco grande, L. «.SO 

'iljiicoplo. '̂,,', . .'-s-,.'''•.;..•:(>'.î 't • •',• 14 

•m, 

ATTO UFFICIALE 
Relazipne del; Consiglio' Superibi'e" d'Iiidiistrià è Com-

niVrcio, sullii'quiife S./E. IL 5llNISTB0"ciin Decreta' 
30 Giugnn 1887 cooffriva (il 'iCo*:, A. A'taglH-' 
;nóai''']r.taédnB:ll»ir4><-oi'Ml'' M' i r l i» l'^;flli,-' 

•- «« r i a l è ' e ' f i i r e .MlIlB di premio. 
•• «' 'li Aiiglii i leli i i , l?ijrè<>Ko... Onesti faVbrìca 
prepara ¥onm,qa«lilà d'iuchiostro, le' più.in voga .'sonii' 
yr:;^^!.rò.pN»'» ed il Hl»"r« ! còp i t t t i *» uSiiti' nello 
grandi AnimMiistriiaipnì ceca 'smerciali in Italia e fuori. 
É qiiijila'che nò [irìjiince mi ieKla i r qun»t i ( i \ , . tra 
le fiiliiiriclie , jill'ao^ od i suoi inpliio^tri sono i ««H 
.nnilBiiiil l clis;a! diro stesso dfll'Ecpuomato.Geiiernle 
Ministro di A. I. Il C, pos'onò sostituire eiimie. q i ia-
Uii«: quelli 4nioinj di Piirigi;o vendoiisi a. minor.preji-
ijo,... L'uso ,:del V c l o c l H r a f n - A n K i i l u e l l I e an-
d.ito si-mpre aumentando pel buoii merciitti li oiSi il fab­
bricante e arrivalo potorio smorOiarB.i:». 

PREPUUZW BilllETTm 

VelùcigrafoAngliiflelll 
J D A SOLA. E C O N Ò M I C A E D I N A L T E R A B I L E : 

L. 6 la scatola di 1 kilogr. 

Deposito in UDINE, presao il Negozio di Carto­
leria iVK.f U C Ò H A H t Ó l I S C d i i MOT-' 
oataveoohio. 

fifa 

s 

1 '••mi 

NELilLA. F A R M A C I A . 

UDINE ." : VliA. : GUAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINI'] 

L-'AMARO D'UIDI 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Uor laa l Catìfe <Dor«a!iKa ;— a Milano e Roma presso 1 . lUnìizoìil 
O.C. — a Venezia presso la ifjiljftrlca « « « o s e dr/Emilio Capatll — Trovasi pure prèsso ipriiri-
t.'ipa.li Caflcttierie LiqtiiSristi. _'"/'.""' "' ••'''̂ ';,'" ,̂ V" ' : ;' 

L'Acqua della porgente «I se l la é una delle migliori acque ulcalinc «azoisc, e viene rae-
(ìomandata, nel C«terro ,(?<ìt!Ŝ n'co, nejle Digestioni lente e difficili, UQWG Dispepsie d'ogni specie. Éìésce uti-
liHsima à'élP'/̂ érèwiVo cronica der fegato, nóll'/fere^iflcrtferrafe, nei Catarri della tracheciy della laringe, 
(Iella wsc«c« e dei reni. Sì usa con molto vantaggio nei fljtem' «̂ ^̂ rm^ Lencoree, Dismeno¥ee, ecc. 

Trovasijin vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. ©Q, Bottiglia da litro e menzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : I<'ttr»na4'la I le tM.ìil*IB»0, Udine 

Via Grazztì,uò. *̂.,: • ' • . . 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

dfilla « a l e di Pejlò 

Stabilimento Chimico Industriale 
,28,;: ' • , • „ : , , : - T : V j D E L ^ . • : • ' 

catUiGHINEIIilFirenze 

Deposito stainpati per le Amministra-
ziMi ipoi|it0iàli, Opere piie, ecp. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti: dii cancelleria per Muilieipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

«««ecuKione acci ipata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

PreÉi coavenieatissijm 

(mohè Deposito 

Ili OBJÌ-'E; 
•re l^S 'ant . 

„ 4.40 Mix.-
. Xl.H mtv 
, l.aO noi» 
, 6.B0 , :; 

8.09 , . 

. ISijtO 
oranibnl 
• dirotto .' 
oiauibuit' 
omnibuH 
dSroMo 

.».yeTO2ii 
ou fi.io uit, 
• ' j ' B-UOant 

> 105 p. 
„ a,20 j ì 

10.80 p. 
, 10.)5 0 

'•D/. •.'BNIÌZIÀ 

ore 458 ant, 
. ^''ò,Xfi ant. 

>, 10.60 act. 
' , 3.16 p . " 
. tf.05 , i 

, 1 , lO.lOi,., 

1'. rollo 
oi^njbu» 
oiiimhuB 
dJrptto 
jniato 

amnibua 

ArrWi 
A nUINB 

ori 7.40 am 
, 10.06 snt 
, 8.06 p 
„ B.06 p 
, 11.66 p 
, 2.20 « j 

Df tfDtMIS ' 
0 ' t ^6 .46 ,tnt, 
',, l.^iH a-it. 
,, ' 10.B5 .Oli; 
. Sloà?. 

ij»nib, 
tooKo'' 
iMipnibî ' 

ditettof' 

li" WiìS.tKBIlA 
•òW'-H.SO lin 

'V 1.36 -il, 
' , 8.34 '-V 
„ 7.08 -p. 

i.J. prStaKtf l- i j 

ìitp 6:20: .Mit. 

U ' 0 - / B . i i , 

•. 4.40. p 

, e.ai p I 

OBCib., 
diretto 

; opinib 
oisalb. 

oro: 9.16 
11.01 

B.06 
7.17 
7.B9 • 

E i ODtMll' ' , • ' • • ' , • ' " "A TiìlESTÈ (DA TBIÉS tE j 4 mimi 
òli ' 2.46! >at. &'V^^ ' '' 'orti'7.37 «Ht. i<ì«e 8.10 »pf. oisnib loK 11;B7 iiil 

, '7.81 ;•!!«! 
, ; s.4o.p,-: 

• óadìb. „ "11.13 «nt , B ;^* Hot ji.UDlb 1 ;, 13.86 p ; , '7.81 ;•!!«! 
, ; s.4o.p,-: Mito 7.S2 p, , 4.40 p, .. •• tallito ::| „. 7.4ap.", 
„ 6.20>p. ntflTiih. i , 8.48 p. r ,-, » si.^n*. • oftinibn< 1 I.IB an. 

i . ' . , iPi ' • nil8to(*) ' ,:ia.HB j>. , . 2.46 iaut.. a'.'J^ò (•) 1 4.20 . 1 . 
1.,* OtlIUB 

, . t 
ilOiVIIJALa DA OiriIJALH A amN» 

ire 6.— ant. misto ' ora, (!;i)l ant; ;ore 7.™ ant. minto ore 7.28 Kt 
n O.— 'ant. :> :9M . : » :9i46 „ ', 10.16 , 
„ 11.20 , , 1 1 . 8 1 , ; 1, 12.19 p. , .12:60 p. 
, , 8.80 p. omnibus , , „,a.68p. i , 4.2? p. omnibus , 4.84 p. 
« 7.84 „ • i . , ;, 8.03 ,„,. : .. 8.20.ip. » „ 8.48 p 
DA UBlte ÀPOBTOOB DAPOBToà'B. 1 1 r A UDINB 

ow 7.48 ^ant, omuìbufi , oro : 9.47 unt. cà'é 8.42 ant. 
" » :' l-'i'i Pi ' 

omnibus loro 8.66 dnt. 
. 1.02 p. » „ vP .33 p. 

cà'é 8.42 ant. 
" » :' l-'i'i Pi ' niisto 1 ^ 3.18 r 

. 6.24 . , ; misto. , „, ,7.-'8 p; 1 •„ 8.04 p: » l „ 7.15 p, 

JACOPO #011AIW 
«iOSTIlUTTOnl'V MECCAs/irO'."^"'."'"^ 

'co.vnnrOBK BEttÀ . , , 

nmm mwmwi (iiiisiìi) niBiimiEccffliii 
-- i;in.vi!.-

. POIV'DIilÙIA 
T u l l i a Capili-lnbri — Colonne 

— Bracciidì — Oro iti per rin­
ghiere e cancelli -- Padiglioni: 
™'AVt'co|i da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie dì ghisn da polenta e da, 
Bucati)—-Piastre 'per cucine 
ocpriomichei- Fornelli fissi è 
pòrtaiili. 

Getti di qualunque Sorte tanto in 
ghisk che in twonjo versò mo­
delli, disegni o indicazioni. 

« F r i e i w A , 
Motori » vapore ed idraulici — 

Caldaiii a viipore — Traamis-
sioni,,-7 ruli'ggii r- Ingranaggi 
— '(orchi 'dii vin,;: ei da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti—.Tettoie ~ , ,Parape t t i e 
Ritighiere in .ferro. 

Iropiantiiindùslriali -r- Filande. 

Riparazióni di qualunque genere. 

Massima cura nella ,f!(ecujione 
dei layorio preaii mptlloi,, 

< l ' < i l n c i a e n « e •— Dà PorlOgruaro per Veneiia alle ore lO.Oa ant. e 7,42 
Da VenoiiiiiJiirriVo I .OQ; pótii ' ' , 

NBl li treno segnato colPaslerisco (•) si forma 'a Cormons. 

ORARIO DELLA TRÀMVIA A tAPORE 

Partenze 

DA UDINE 

ore 6.13 ant, 
> 8.18 » 
» a.— p. 

•> 7 . - . 

Stali. Gem 
da Stazione 
ferroviario 

' id. 

Arrivi 

A a. DANIEIE 

ore 7.44 ant 
9 58 p . 
3 44 p. 
8:44 p. 

):Parleme 

DA S. DANIELE 

Ore 5.— ant, 
8 , - . 
1.40 p. 

Staz. Gem. 
) Stazione 
ferroviaria 

i'd. 

^ r r i t i i 
A UDINE 

ure 8.16 ant 
8 38 p. 
3.22 p . 
7.36 » 

M i fEtllLL'ARNIfiA 
Q A L L E ANI 64 

.|̂ ?ìsii^liMftiiifMS»i: 
Cura ]?rim'averile de! Sangiie 

Ferro CbinaBisIeri 
' '( 

FEL,. |CE„.;Bl.f l . ,ERI 
Via Sawna' 16..— 'ÉXiihMO.i^- Via Savona 16 

Bibita all'acqaa, Seltz e Soda 
Ogni biiioliietino cont iene 17 pen t jg? . di Fapro-Soiol to . 
I l non p lus u l t r a de i r icos t i tuent i del Sarfgue, 

Da pr«nd,orìii prima de pasti ^d all'ora del Vermut 

Vendesi dai prinoipali Paimaàis/i, Droghieri, Caffè 
c XjiofiOT'istt • 

Vendita all'ingrosso presso rVFMICW CS;NT1ÌALE 
del C I T P f l f a i » ' ! * , * ;««• l i g K K S C ' I A. ect alta Far-

^ ^ P 

MILANO, Farmacia ». Ì5, A. TENGA, successore ad Qalleani 

c'ou L n h o F a t o r t o o l i lmloo , Via JSpadnpì* 

* Presentiamo questo preparato del nostro Ifaboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova'avondónp ottenuto aii'piebo iiieciJsso, non ohe le lodi 
pili sincere'ovunque'ò stato adoperato, ed una diffusissinià'yendiià'in Eu 
ropa ed in America. V ' ' ' '" ' ' ^ '̂̂ -̂ ^ 
= ' ' Esso non deve'esser confuso con altre specialità che portano lo' a i e sao 
.nonae,\ch^ sono tnc^filloaet e.ispesso dannose. Il bostfo preparato è un 
Olepstèaratò disteso .SII tela che contiene,i prinoipii' de l l farnleà ' i inan ' 
taiiiiii, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino, dalla,più,Remota antichità. 
' " F u noali-o scopo di trovare ilibodp di ayeré la nostr^,tola,a9lÌji;quaÌe 

non siano'sltor.1 ti i pripoipii attivi dell'arnica, e pi iSiamo, felicéméi)^ riu­
sciti imodiaote''ttn p r a à e s i o 'apeielale 'ed'un 'appai^àiik» d i n a s t r a 
enelnàlTa; latTenKion'èi e'|ir<>^i^l<iW> u i-.n. ,• 

'La no • a tela viene talvolta falmineaia ' ed- imitata' goffamente col 
v e r d e r a m e , - v e l e n o co'rtoàciuto'perla 'stia àziobe bòrtosiVà B'questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostro-Vére marche di 
5bbriC8, ovvero quella inviata dirpttnraejite dalla.nostra;Farmacia; 

Iniiiimorevoli ' sono le guarigioni ptteputp in molte 'malattie, come lo at­
testano t 'ciiameroal 'óei>ÙU«atl e l ie poased inmp ' . ;in;tutti;indolori 
in generalo ed ili pa'riioolaró nelV̂  rèmba|tjjj>|l, n^i reH>n><ft>i><nf d 'o­
g n i pui-(e nel corpò.'la i(MBPl'gf«iiiié è ' p r o n t a . Giova, nei', d o l o r i 
r e n a l i -da <tolIei»'''ae'nrÌI'léaV'n^Ile ' m à l a U ^ e 'eli''n<<i|-oi, nelle 
l e n o n r r e é , neU' abCiaaisaniento d'utero', 'éc'é; Serve a'lenire i 
d o l o r l ' d a artrI(ldB>' ' 'èronleià, 'da '^t ls .-risolve" li''ballbsità, gli 

menti da cicatrici ed haiinoltre molto altre utiU.a))plicazioti[i''per ma 
'ttie chirurgiche. i' ' •• "s-' ' ' ' 

f7osta l. l O . S O ai metro, L. 5 > 5 0 al mezzo metro, 

L,,l,éit la scheda,, franca, a'dmiciUo] 

Rivenditori! In U d i n e , Fahris Apgelo, F.'Cpmelli;,L. Biàsipli, farma 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolaini; c t i i r lz la , Fàrmì(cia,j C;'.Zané.tii, Far' 
macia Pontoni'! Trlester , Farmilcia C.Zanetti, G. Sbriyallb',"lÌBra-
Farmacia N, Andròvic ; l i r e m t o , 'Giupppnì •Carlo;''FrìiiVi''C'.,"Sà'4toni-
:Venez la , ' Bòtner; é r a z v Grablovitz; E F I u m e , ' G:'' Fi-odnimi Ja-
ckel F.; i l i l a n o , .Stabilimento C. ,iErba, via parsala n̂.i Si'ie sua 
Succursale Galleria Vittorio Kmanuele.n, 72,,Casa Ai,iMftnzoni,iftiComp' 
via.Sala 16; ( t o m a , vìa Pietra, 90, e in tutto lo principiali Farma­
ci del Regno.' ' , ,- i 

r-Udine, 1880. ~ Tip, Wmo Bardusoo 


